
RoBERTO VALBRA e PIERO Zlln'ARDI

LA GEOCHUUCA DEL TU:'\'GSTE~O

KErJ PA.LEOZOICO DELLA SARDEG~A

RUSSU!<70. - Souo in eonlO stwli di eampaglll!. e di laboratorio a'l"ellti lo
lICOpo di inquadrare il (Omportlllnento ileI TWlg;stClIO ilei Paleozoieo della Sardegna.

Nella prima fase della ric:ere& (on (Ouelusa) llOIlO state atabilite le _dizioni
più frequentemente n~_rie per I 'f'lIisl(!lIu di forti anomalie pollili'l"e, tali da
costituire iII qUlIlebe l'aso "eri e propri giacimenti.

l..e principali forme di giaeituca si 1!(lllllOno cnel lltllematizlUlre:

1) In filoni l'lleulll:ltoliliei leg:lli all'allivilà magnmtiell ercinica. Miutrllle: Wol·

fra mite, Scheelito. ESUltI]!io: Perda Muiori (Tcrh·nilL).

~) In roeee l'nrilllllente IlItltUllorfiehe, Il eOlltall~ eoll 1)lIrtieolari faeies granitiche,

per lo piu endometmnorfie1Il.'. ~lillerllle: Seheelite, Wo1fmmite. EllCmpio: M.le
ManDu (O!lehiri).

3) III .!taru. a granato· quarEO . epidoto . ett., non a diretto ODntallo wn rotte
intrUlli\"e, in relazione Il Wlll'entruiolli di solfuri misti. Minerale: Seheelite.
Esempio: Sa MarellCll-'l (Na.rcao).

4) [n lenti o l'one negli orizwnti ad nrgilloseisti Cllrhoniosi tlcl Siludco, intcrCIl'
suti tla debole tlletamorfisillo n-gionale, in USSOCi'lZiollo con t\utilllonio solfuro.

Minerale: 8theeJito. Esempio: Su Suergiu (ViIlllSlllto).

5) l .. relle e lenti, ~on o _r.a Antimonio solfuro, Ilei c porfiroidi. Ìllterelllllti

nella IICrio ~iluritll_ ),linerllle: 8ebeelite. Esempio: Gellnll Ureu (Orroli).

6) In "ellule e nidi dill8erninRti nei Ih'elli quan.itieo·argillOlleistosi, lIi1il'iuati per
azioni di eootatl.O, ,Ii etA tiluriea. Minerale: 8eheelite. E~lUpio: Ortu.llblR
(La«)Jli).

Mentro le ricorrente di eui ai punti l, 2, 3 riSllCCehiano le earatteristiehe
eOllnttli ad IUIl1. gran parle doi giueilll(llti di TungstellO, le segnlllllzioui tli cui ni
PWlt.l 4, 5, 6 Ili pO!lllOllO nge"olmente collegare nl concetto tli c orizzonte guida
geocllimko'6tratigra/i«J1t l'_temente MI)resso da ~L~ucllr.ll &; Coli. (1968).

Se ne dedu(OJlo !lUI pillno pratieo indirizzi o criteri di rieerea.

(-) Lavoro eeeguito (Oli il co>ntributo del C.N.R. lIeU'lI.mbil.O del Gruppo per
le Rieerche Geologico·Pelrografiehe e Milleralogil'o-Giacimeotologiebe in Sardegna.



816 R.. VALERA e l'. ZUP~'ARDI

AUSTltACT. - Fielù and ll\boratory researebes ha"e been plapped, ùllalillg wilh
the beh:wiour ot TUPglllcn in SardiJuul Paleoroie.

Tho cntl ot I.he fi"t step or our trtudiOll allowcd us lo establi~h basie top·
ùitiol16, whith le«d to the exilltenee ot polliti.'o allOll1a1ic~, 1lO1lletimOll truo W ore
depOllit,.

The tollowing sebelliutie elassitiention hall been (lrawll, aeoording lO maUl

teaturC'll ot attually kuo"'u oeeurrel1tCl!:

l) Pl1oumalolithie "eilllJ, rclated lo HereynÌ1lIl ll1.llgmatillm. Ore: Woltramite, Sebee­
lite. EJ:ample: Perda ~Iaiori (Tertenia).

2) In roeks affeeted by nriably inteDlIi..e llletamorphilllll, in t.be boundaries bet·
ween Ibem and partituiar, endometamorpbie grallilie fllcieor.. Ore: Sebeelite,
Woltnuuile, ;;xample: Monte M8.l111U (OKhiri).

3) In gar'Tlel.quartl:-epitlol& ele. skarn6, will10llt direet eonneetioll to intrulli ..e,

related to lIlUOO llulphide eoneol1tration~. Oro: 8cheelile. E::rample: Sa. Mar'
ehelln (NUf('llO).

4) In ICIlHCll 'llul Veillll, o..:cllrriug in hll1ek al1:l100l Il.lLd ~ill11, which ulIderwel1! wcak
rcgiOllll1 lIl('tnmorpilillnl, in 1Jl!'!OCintioll willl Antimoroy 11lllphide. Ore: Sebcelitc.
Example: Su Sl.lergiu (Vil1asalto).

5) 111 veiu8 alld lensee. eitJler in auoeintiop with AntimOllY ~ulphille or 1I0t, oe·
curring in tbc 1IO calleù cl'0rpb)"roidu «(oliatOll Rnd IICrieitized quart.z porph,...y.

produeed i}J ~ubmllrine "olC!3nic acti..il:r) interbeùdl'd al nriollil level" in Silu·
rian horizollll. Ore: Sehoolite.. E:I&mllle: Gonna Ureu (Orroli).

6) In aeattored grouJl8 ot "arlet3 and 8mall \'einll (joi1ll8 tilling). tQlllleeted to
tbe "ilieifiod silalell IInd llilt.ll o( Silnrinn age. Ore: SWeelite. Example: Or·

tllllbiB (I..aconi).

Occlirroneea numl!er l, 2, 3 IUl.\'e eOllllllon (catllrell, Iypical (or 111IlIlY ullnal
W dopolJitlJ. OceurroncCII IlwJl~r 'I, 5, 6 mllY bo (oelllJC(] (rom tho poillt ot \"ew

ot tbc !lUlt hypothe6ls ot l'!f,luom;.R. &: Coworkefll (1968), lICflling witb tbe eoutept ot
c gtocltt",~I·"r(l.llgropltK:f.1 ....or1:tT IIori.l!olt,),

Contlulliou8 OD prospeeting criteria are dra'II"II,

1. • Premessa,

In seguito alle prime osser"azioni sulla presenza di Sehetllite in
vari sknrns (o «tactiti.) del Snicis (Sardegnll Sud.Occidentale) - di
cui VCllne data notizia in lUla comunicazione prcliminare [181 - si
aprirono interessanti pros]X'ttive ilei quadro delle ricorrenze di Tung·
steno nella provincia metallogenica sarda.

La. Sc.heelite, in concentrazioni talora economicamente utili, era
nota già da tempo Il...1 Gerrei (Sardegna Sud·Orientale) iII condizioni
di giacitura peraltro differenti da quelle descritte per il Suleis. Era
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anche nota la preseU7.8 di minerali di W in giacimenti direttamente
legati ali 'atti\,ità llIagtnatica ercinica,

Le nuove segnalazioni nel campo dell~ geochimica e della giaci­
mentologia del TUllgsteno in Sardegna, prospettarono un considere­
vole arricchimcnt.o dei temi di ricerca.. L'interesse suscitato fece ma.­
turare la dceisione di dare iuizio ad uno studio ad ampio respiro,
il quale impose l'organica pl'ogrllmmazione delle illdngini sia di eRm­
pagna che Ili lnborntorio,

Si rese anzitutto consigliabile ulla schemalizzazione del quad.,o
delle ricorrenze, sulla base delle carattcristiche giacitura li delle mine­
ralizzazioni più importanti conosciute: si era infatti subito deLineata,
tra l'altro, la neeessitit di operare partendo da presupposti teorici
differenti per le "arie categorie, secondo cui già in prima approssi­
mazione si presentavano raggruppati i vari giacimenti.

E' doveroso ricordare che una. prima suddivisione, limitatamente
alle manifestazioni legate agli oriz7..onti silurici, venne già tentata da
MMtTELLI (12] il quale mrervò che la. Seheelite si trova, generalmente
in due distinti orizzonti, e cioè:

1) Negli ar.c:illoscisti cnrboniosi, con Rutimonite c abbondfIJlte calcitc,
dei livelli inferiori.

2) AI paSl>aggio tra argilloscisti cal'boniosi c calcnri fogliettati, COli

abbondanti rilcgature caleitiche (livello superiore),

Per parte nostra, lo schema iniziale ycune così siutetizzato:

I) Giacimenti COli minerali di W di evidente affiliazione magma­
tiea,

Il) Giacimenti, con minerali di W, legati a skarns, in aureola con·
tatto-mctamorfica,

J I J) Giacimenti, con minerali di W, senza evidenti lcg-n..mi con atti­
Yità magmalica, per lo più connessi agli orizzonti calcareo-argil.
loscistoso.quft,'zitici del Siluri co,

Il programnuL di massima, formulato partendo da questi presup­
posti, prevedevi\. le seguenti fasi:

I) Ricognizione preliminarc delle mineralizzazioni wolframifere note;
controllo e reYisione dello schema di partenza..
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11) 1lldividull7.Ìone di !.emi di ricerca presumibihncllte suscettibili dì
sviluppi pratici IXlSitivi.

III) Indagine geochimica generale, estesa a tutte le rocce del Paleo­
zoico sardo, avente come scopo l'analisi dci comportamento del W
e la detenninazione di eyentuali anomalie.

IV) Approfondimento dei tf'mi di ricerca di maggiore interesse.

V) indagine geogiacimcnlologica di dettaglio, avente come oggetto
le mineralizzaziOlli nuove o poco note dalla letteratura.

Avcndo portato li termine la prima fase del prognullma, vengollo
esposti in questa nota i risultati conseguiti e le nuove prospettive.

2. - Metodo di lavoro.

l minerali plU importnnti di W sono la Wolfrll.mite e la Scheelite.
:\lei giacimenti sin qui esaminati il secondo è di gran lunga il più

diffuso; comunque, non manca nemmeno là, do,·c il primo è predomi­
Iltulte. J.J8. Seheelite, com 'è Iloto, ha una proprietà caratteristica: ecci­
tata con raggi UV ad onda corta (250 nm), emette una. forte lumine­
seenza biauco-azzurra, Cllll tendenze più o nU'nO accentuate verso il
giallo a seconda dell'eventuale contenuto in Mo. SfruU8lldo questa
proprietà, le ricerche di campllgna vengono condotte sempljeemente me,
diante l'ausilio di una lampada portatile :alilleralight MJ4: natural­

mente, la prospczione devc essere effettuata di notte. Operando con
ulla o due batterie di ricambio, si ba a disposizione \Ula autonomia

più che sufficiente.
l metodi di laboratOl·io sono in fase di messa a P\Ulto j abbastanza

accurata e scn~ibile (ra.ggio tra 4 e 2.000 ppm) appare la titolazione

con ditiolo [3],
E' in progrnmlml IInll Ilutritissima serie di /llll\lisi spettrofoto­

metl'iehe di assorbimento atomico, da sviluppare nella ITI fase delle
ricerche. La preparazione di questo ciclo è senza dubbio la piÙ com­

plessa sia per i problemi di campionatura che per le condizioni ope­
rative dello spettrofotometro: è infatti necessario lavorare con fiamma

N20--e2H2 •
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3.• Classificazione dei giacimenti sardi a minerali di W.

Le ricerche sin qui condotte hanno avuto l.'Ome obbiettivo fonda·
mentale di porre in evidenza. quei caratteri che, per essere comWll a
più milleraliz.zazioni, potessero considcrarsi tra i criteri di pa.rtizione
e classificazione dei giacimenti di W, e nel cont('mpo avessero valore
di guida nelle indagini successive. Questi caratteri-guida, condizioni ne­
cessarie (Mclle se nOli su.fficienti) per la esistenza di anomaJ.ie geochi­
miche positive (talora economicamcnte u.tili) individuano le principali
forme di giacitura delle manifestazioni sarde a 'V.

Dopo una. ricognizionc preliminare dclle mincralizzazioni note,
siamo in grado di modificaro la suddivisione SChCllll1.tica di partenza
(cf. l'fU'. 1).

Ila clas,,,ifiCaldonc che pl'oponiamo, peraltro non definitiva. e su­
scettibile dci carnbiamenti ehe l'ulteriore s"iluppo degli studi dovesse
suggerire, è la. seguente;

Tipo 1. - Filoni pneumatolitieo -+ idrotennali, legati ali 'attività mag­
matica ercinica.
Minerale: WolIramite, Seheelite.
Esempio: Perda ~lajori (Tertenia).

Tipo 2. - Cristalli isolati, impregnazioni e disseminazioni in rocce va­
riamente metamorfiehe al contatto eon particolari faeies grani­
tiche, per lo più endometa.rnorfiche.
Minerale: Seheelite, Wolframite.
Ksempio: ~l.te )[nnllu (Oschiri).

'l'ipo 3. - Impregnazioni e disseminazioni in skarns a granato-quarzo.
epidoto ecc., non a. diretto contatto con rocee inlrusive, in rela­
zione a concentrazioni di sol.furi misti.
:Mincrale; Scheelite.
Esempio; Sa },Iarchc&~ (Narcao).

Tipo 4.. Lenti e vene negli orizzonti ad argilloseisti earboniosi dci
Silurico, interessati da debole m('tamorfismo regionale, in associa·
zione con Antimonio solfuro.
Minerale: Scheelite.
Esempio: Su Suergiu (Villasalto).

R....;,..-.U S.I.V.P.. ::.e
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Tipo 5. Vene e lenti, l..'On o 8('n7'& Antimonio so][uro, nei c porfiroidi ..
intercalati nella serie silurica.
)Iillerale: Scheelite.
Esempio: Gcnnll. L"reu (Orroli).

Tipo 6. - Vcnule e nidi disscmillllti nci li\"(~lli ljunr1.itioo-lll'gilioscistosi,
più o meno silicizzati pcr azioni di cont.'ltto, di ctà silurica.
}djnel'lllc: Schcelite.
Esempio: Ol'tuabis (Laconi).

Passando ora brevement.c in rassegna. le cntegoric riportate, ci
soffermeremo sui gruppi che paiono presentar(' Ic prosl>ettive piil fu­
\'orevolL

Tipo 1. - Filoni pneulllatolitico~idrotennali, legati a11'atti\'ità mag­
matiea ercinica.

E' Wl gruppo poco numeroso. ll'esempio piil caratteristico è dato
dal giacimento di c Perda )[ltiori .. ('l'ertenia), giil IlOtO nella lettera­
tura per alcuni st.udi di gl'ande deltnglio [2, 8, 19].

'l'mUnsi di filoni a gallgl~ QUIU"1.OS11, con feldspato, miche; t.Rlol'fl.
sidcrite, dolomite. l mincrali lllCUlllici sono pl'incipnlmente la l\lolibdc­
nitc e la. Wolfrllmite; la Schcelite è nOl'lnalmcnte pscudolllorfll sulla
Wolfr3Juite.

Un caso particolare è diltO dalla mincralizzazione di Perda Pibera
(GolUlosfanadiga). Questo gillcimento, in passato oggetto di intensa
coltivazione pcr molibdeno, contiene ,,~ in qU3ntioì ussai ridotta, so­
pratitltto cOllie Wolframite. La Scheelite vi è pUt10810 rara: ma dh-cnta
assai frequente, in talune zone, nella roccia incassante, la quale è rapo
presentata da una conlUbianite di etii probabilmente silurica. 1n talc
roccia si tronI. disseminata in nidi e stellinc, oppurc nssociata n lenti­
celie quarzose, oppure ancora iII ,,('nnlc e spalmature nei giunti. A
Perda Pibern Sltrcbbcro quindi prescllti car~tt('ri attribuibili al Tipo]
e u.! Tipo 6 p.p.

Non risultll, comunquc, che le mineraliz:za:zioni qui considerate siano
mai state adeguatamente esploratc dal punto di "ista dcI "'.

Tipo 2. - Cristlllli isolati, impregnazioni e disseminazioni in roeee va­
riamente metamorfiche al contatto con particolari facies graniti­
che, per lo più elldomet&morfiche.
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Siamo in grado di nssegnare a questo tipo, almeno per ora, rullI.
sola maniiestazione: fii tratta del giacimento di M.te Mannu (Oschiri),
1.Ja sua ambientazione pctrogenetica, piuttosto complessa, è stata de­
scritta in una nota preliminare da DEllfU & ZERIlI [7]. Il W è qui pre·
sente essenzialmente sotto forma di "\Volframite, associata alla :M:olib­
denite che fu in passato oggctto di ricerca mineraria, La Scheelite è
pure frequente, sia come prodotto di trasfOI'mazione della Wolframite
(caratteristiche certe pseudomorf08i su cristalli tabulari di quest'ul­
tima) sia come nidi e stelline nella roccia metmnorfica,

Facies pctrogrnfiche simili a quella. di M.te Mannu di Oschiri
non SOl1O molto frequenti: gli studi in corso ci diranno se i minerali
di :Mo e W che caratterizzano questo giacimento siano ad esso esclu­
sivi oppure compaiano anche altrove.

Tipo 3, - Jmpl'~gn8zioni e disseminazioni 1Il skarns a granato-quarzo­
epidoto ecc" non direttamente connesse a rocce intrusive, in rela­
zione a. concentrazioni di solfnri misti,

Le manifestazioni elci tipo in argomento SOllO state oggetto di mm
comunicazione preliminal'e [18] la quale ha praticamente dato il via
agli studi in eorso. Le prime osserv8zionj vennero effettuate su mine­
rali raccolti nella miniera di Sa Marchesa (Narcao). Successivamente
le ricerche, estese ad altri giacimcnti del SlÙcis, portarono alla conclu­
sione che le stesse caratteristiche SOliO comuni a molti di essi.

Fig, 1. - Campionc di skun (da. Sa. M~rehCl!<"'), irradiato in UV ad Ollda eorta.
La luminco;e(lllza dci corpuscoli <li sehcelile (in filllri, o dispersi) si IlCeorda i.n
qUOl;to eliso eo" la tcssiturll della. t(leeia.

1/2 della. gnlnllczzll. naturalc.
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L'un.ico minerale di ,V sinom riscontmto è la Scheelite. Essa SI

trova (Sa I\-Iarchcsa) associata a-lle cosiddette $" rocce verdi» (skarns
di vat'ia composizione, soprattutto grallatifel'i) legati alle millcralizzll­
zioni a solfuri misti (oggetto dell'attiviu\ estrattiva) ma non sede essi

stessi, se nOIl in via dci tutto subordinata, di tali millcralizzazioni. La
Scheelite si trovI! minutamente disseminata DcHa roccia, di cui spcsso
(non sempre) sposa la tessitura, in lunghi filari, in nidi (di dimensioui
- talora - di nn cc), iJl impregnazioni Ilubiforllli; riU"ament.e i.n ve­

nnle. Di tenori economicamente utili non si può ancora pal'lare; ma
SClllbl'crebbe opportuuo sviluppare le l'icf'l'che il] tal senso, dato che
la «roccia·supporto» della miJlCralizzazionc a W è, per la grlln parte,
ancora in posto, essendo stRta gcucralmcntc t.rascurata dalle coltiva­
zioni, Sta di fatto che in alcune discariche il contcnuto in Schcclitc ò
appl'czztlbile.

li campo è CO.lllUJlqlHJ ancora aperto, cd il tcm!\. di ricerca proposto
da questo tipo di mineralizzazione si presenta come uuo dei più meri­
tevoli eli attenzione e dei più suscettibili di risultati positivi.

Tipo 4. - Lenti e vene negli Ol'izzonti ad argilloscisti carboniosi del
Si\urico, interessati da. debole met.a.morfismo regionale, in assoeia­
zione con Antimonio solfuro.

A questo tipo appartengono i noti giacimenti di Villasalto e Ballao
(Gerrei, Sardegna slIdorienulle). La associazione can\.lteristica è dati\.
da Alltimonite.Calcite-Seheelite in vene, lenti e arnioni negli orizzonti
ad al'gil\oscisti ca.rboniosi, CO/1 calcari stratercllllti, foglicttati, oppure
massicci in lenti e ballchi l'cgolannente interstratificati, di cUI. silurica,
La minel'alizzazionc, nella sua attuale gincitUl'a, ha carattere essenzial­
mente epigenetico; l'A ntimonite (minerale fondamentale) riempie .frat­
ture e piccole spaccature, si disaTticola in "tock-works locali, impregna
diffus.'lmente pIaghe più o meno bl'eceiate, f.la Seheelite è occasionale,
ed è associata quasi sempre all'Antimonite, formlUHlo lenti e anlioni
che nOll di rado assumono a.ndamento stratoide, C'oneordante eon la gia­
citura della roccia ill{,"llssante,

La genesi di questi giacimenti ha da.to origine Il iJ1tell)l'elazioni di·
scordanti: riferentesi le W1C ul mllgmatismo ercinico, a eventi est.rusivo­
sedimentari le altre, RiWl'Ilercmo in seguito sull'argomento, di fonda­
mentale interesse per la ricerca.
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~'ig. 2. - Mini!raliuat.ione (tipo ;I) ,Ii VillalllÙto. Bande di Seheeli1e (grigio ehiaro,
torbida) Ili 101terulU!o eon Cnldto (più chiara, traslueida) e argilloaeillii cMboniotli..
J~"I chiauoi !!Cura in allo a sinistra, e le IIOltilì inlerealat.ioni acure deila parte IIU­
periore, IIOno di Anlimonite.

2/3 della gflUldcua. naturale.

Tipo 5. - Vfne e lenti, con o sen1.A Antimonio soJ[uro, Ilei «porfiroidi_
intel"Cliiati nella serie siluriC8.

Premcttiamo che il tennine di «porfiroide _ viene correntemente
riferito, in Sardegna, a roece le quali, di volta in voltn., possono pre­
sentilre i caratteri di gncis.'l occhiadini e mieroocchiadini, sericitiei, fil­
Indi sericitiche, e derivercbb~ro dlt lltminar.ione, sericitizzazione e cio­
ritizzazione di porfidi quarziferi e loro tufi [4-,5]. Uegolllnucntc wter­
stratificati a vari livelli della. seric siluriea, essi compaiono già nel­
l 'Ordovieiano Superiore. l''ll loro genesi viene a.ttribuita a vuleanismo
sottomarino; apparterrebbero quindi al magmatismo caledoniano. E'
in queste rocce che talora si osserY8..no mineralizzazioni a Schcelite,
spesso accompagnata da Antimonite, rispetto alla quale può anche es­
sere quantitativamente subordinata..
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La giacitura attuale è, di norma, nettamente epigenetica rispetto
al c porfiroidl.' :t: si tratta di vClle e leoti isolate, in qualche caso riu­
nite a stock-work. In un caso (cf. rigo 3) è stata osservata W18 vena a
Scheelite-Antimonite, COli Arsenopirite, in ganga calcitica, a tessitura
simmetrica, dove la Scheelite sta alle sa-lbande ed è chiaramente ante­
riore al solfuro (li Sb.

, .

.J-
~ .. --•

Fig. 3. -- Mineralir.ur.ione (tipo 3) di Brooca (Villaputr.u): "cna Mimmetriea COli
Sehoolite (li.le di color grigio ebiaro), Antimonite centralo (bianco grigio), ili
roeeia incassante (grigio). Grigio 8C;Uro: C:tleite.

TllgMIlldimento 1,5 X.

D'altro canto, molto spesso \11. Scheelite (cf. fig. 5) sembra aver
subito ulla storia abbastanza complessa, iII quanto si presenta frattu­
rata, fillo a breel'iata, ricementata da Scheelite e da. quarzo: sembre­
rebbe, cioè, a\'cr partecipato agli evcnti succe<1utisi a partire dalla
messa in posto della roccia 06pitallt.e. In sintesi, potrcbbe trattarsi di
una fase mincralizzante legata al medesimo lIlagmatismo, responsabile
dell' insediamento dei c porfiroidi :t.
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:Fig. 4. - PartieolllrQ di rigo 3. Lnlllel1c dn l>rO!ll!ione (c eorrugnted lnmollllo.,
c ZerknitteruIIgtln.rnellen.) iII Antimonite, intCNlll.."l'lto da fratturo t.rllS'I"erSllli.

l~uu rirICl6o'l., :\'ieois +, 240 X eire&.

, ',.

", .
" ,

-)f'
'.I ," ' ~
~,.<.~ .,..

. . ... "111'-, • .., /004'. . .
• ' '#.-;'., .' , ~,.

~. .., '..), ,~.., ..
, .l.:"

• .,;-: E •

Fig. 5. - Minornlizzllziollo
c CClI\clltata da quarzo.

(tipo 5) di Conna. Uron. Sebeelito (senra.) breeeinta

Luoo tra8u\ClSSfI, IiOlo Ilolarizzntoro, 130 X oiren..
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La mineralizz8zione è ubicata per lo più nel «porfiroide _, presso
il contatto (generalmente di tetto) con le rocce sedimentaric. Tali COll­

tatti sono quasi sempre caratterizzati da Ulla. silicizzazione più o meuo
intensa (che può andare dallo stock-work di vellc di qual'ZO 1111' inquar­
zamento) della roccin eruttiva. Non di rado la milleralizzazione è insc­
diata anche negli argilloscisti, fino a cli>;tanza comunque sempre piut­
tosto limitata dal contatto stesso.

Fig. 6. -- Milleralìn.a:l;iolle (Iipo 6) di Ortuabi$. Seh«lile (eristalli eeuri, forte
rilie>'o) preMO la ~Ibanda di una .-ella quarzosa (grigio), eon fluorite (piaghe
grigio 'poreo, moderalo rilie.-o). 111 bauo (grigio lIeuro) roccia ineaallUlte forte­
mente silieiulIla.

Luee lra_, 1010 polarir.zatore, 130 X eirea..

L'esempio caratteristico è dat.o dal giaci.mcnto di Gcnlla Urctl (Or­
roli), abbandonato da alcuni dccenni. Mentrc i lavori minerari hanno
del tutto esaurito le mineralizzazioni affiorallti, ubicate al contatto por­
firoide.argilloscisti, c Ilf'gli argilloscisti stessi, io ancora oggi possibile
osservare lo stock-work a Scheelite nel porfiroide, il che rappresenta
di per sè un interessante tema di studio c ricerca. T/elenco di manife­
stazioni 8scri"ibili a questo tipo sembra prOEìpettarsi abbastanza nutrito,
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stante l'estensione regionale degli afCioramenti di c porfiroidi ~ e co­
munque di rocce appartenenti alla serie siluriclI, e la persistenza dci
caratteri che distinguono le facie!> tipo Gellnll. Ureu.

Tipo 6. - Venule e nidi disseminati nei ii"elli quarzitico.argilioseistosi,
più o ml'IlO silieiuati per azioni di contatto; di etÌl siluriea.

Le eoncentrazioni di W in questo tipo di giacitura non presentano
p~pettive di immediato interesse. Si evidenziano soprattutto per la. eo­
stanza del leglUne tra il minerale (Seheelite) e gli orizzonti silurici. I~a

Scheelite si osserva in spalmature e gruppi di cristallini sulle supero
fici di litoelase; in nidi isolati, o in disseminazioni nubiformi, nella
roccia. più o meno silicizza.ta. Più rare, venule dello spessore massimo
di l mm. Talora, in tl.'SSitura simmetrica (come primo venuto) in velle
con quarzo e clorite. Seheelitf' è stata osservata, inoltre, iu eristallini
idiomorfi in vene a calcite.quarzo·f1uorite cubica.

Qualc esempio eitiamo lo. mlUlifestazione di Ortuabis (Laconi).
Quivi la SellCclite ricorre Il tetto di lUla grossa lente di c porfiroidi~,

entro a cornubianiti del"ivl~tc da silicizzazione l' silicatizzazione di oriz­
zollti quarzitico-argilloseistosi, ve~imilmCJlte Rilurici.

4.. Stato attuale delle conoscenze sulla metallogenesl del W.

A qu~to punto, com'iene alltlliz:mre brevenU'llte lo stato delle eono­
seenze sulla gl'nesi dei depositi utili di minerali di W e rivedere la
posizione delle mineralizzazioni sMeie nel loro contesto.

Nulla di nuovo a proposito di giacimenti Icgati ali 'attività magma­
tiea: quale elle sia l'origine prima dell'elemento è evidente che la
S11& attuale giacitura lÌ direltamentf' eonseguente a.lIa distillazione delle
frazioni fluide, di alta tennalitil, o dI'i processi di termome.tamorfismo
in aureola di eontatto. A tale genesi riferiamo senza diIricoltà le ma­
nifestazioni classificate eome tipi l, 2, 3 dello schema sardo.

Diverso è il discorso da fa.rsi, pcr qnanto a.ttiene a.i tipi 4, 5, 6.
Negli ultimi finili, infatti, UAucm;R e Colla.boratori [9, lO, 13, 14]
hanno prol>osto un' illterCf>Sllnte ipotesi, che riguarda, in particolarc,
le paragenesi Il CaWO~-SihS". U ipotesi si fonda sulla constatazione
ehe, in molte parti del mondo, l'associazione citata è tipica degli oriz­
zonti silurici: donde il concetto di para9t11el~ y"i<ia ycoc1Litllico.,trati­
grafica.
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Secondo qucsti AA., a parte Ic conruziOlli di giacitura. attuale,

che possono essere eOlleol'dunti o diseordnnti rispetto lilla tessitura

dclln. roeein ospite, la }\s.weiaziolle Antimonite·Scheelitc è legatn sempl'C

agli stessi orizzonti silurici: essi citano persino 111l caso in cui l'attri·

buzione cronologica dei Iivt'lIi ineassanti, dedotta sulla base dt'l1a pre­

SCIl7.n della paragellt'Si C'aW{)~---Sb-•.s3, '-ennf' confermatA In seguito

per il reperimento di [IlIlIH' fossili.

CondiziOIlt' importllllte pt'r In. \'erifica di tali ricorl'cnl'.e sembra

CSl>Crp la prCSClIZll fii un vu1ellnismo primario eon manifestazioni eCfu·

sive laviche c piroclastiche sottomurinc,

Sin qui III sintctiru f'folposizione delle idee di JL\Ucm:R c Coli.:

dalla quale risulta. evidentI' cOllie le minerali7.zazioni appnrtenenti ai

tipi -I, 5, 6 del nostro schema si pOSSOIlO ag{"volmente collegare al con­

cetto di «paragen{'Si guida gcoehimieo-stratigrafica s.

Per verificare l'applicahilità dell' ipotcsi di lavoro che tale con­

cetto sottintCllde, abbiamo indirizzato le 110foltl'(' rieel'che verso zone ns­
solutlUnente vel'gini, pCI' quanto eoncerne minerulizzazioni wolfl'umi­

fere, e possiamo affermn.rf' che nella ma~gior pnrtc dei casi i risultati

sono stati positiYi. Un esempio è dato dalla Illanifestazione, già citatn

(tipo 6), di Ortuabis, la cui segllalMl:10ne ei risulta essere del tutto

nuova.

AbbialllO voluto effettuar;> Ull controllo in orizzonti rappresentlltivi

di identico ambiente j!cologico, nHl el'OtlOlogicRllll'lIte diffel'cllti, Ci SilUllO

per questo rcMti nclla minicm di Montevccchio, dove sono note in uf·

fiol'll111ento ~d in sottosuolo nlcune estese c poteuli lenti di cporfiroidi.

(ali 'aspetto, porfidi afllllitiei laminati e serieitiz7.nti) regolarmente in­

terstratificati in un nOli 1lIf'l!lio dl'finjto c Poslgotiandiano s, di età

prob.,bilmente riferibile al Carbonifero Inf. Orbene, le uniche tracce

di Seheelite (ra.re, isolate stl'lIine) sono state identifieate presso il con­

totto tra c. porfiroide .. e argilloscisti di tetto: ncl punto, cioè, normal·

mcnt(> più iJldiziato, l.\llelte se un solo escmpio 11011 dovrcbbe essCl'e

consideralo prllbante, pUI'tuttavia ritcniamo che possa essere portato a

Yl:Ilido sostegno della t{'Si, che lill1itll ai li\-elli siluriei l'esistenza di

unn forte anomalil:t. geochimica in W più o tnf'no connessa. ad analoga

anomalia in Sb, (>(llllunque legata ali 'esistenza nella serie di c"enti

vulcanici,
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s, . Conclusioni: indirizzi e criteri di ricerca,

La ,hi,mu," d,Ila pc;ma fase d,Ila nostra ",d""iu, ha podato,
come si Ò visto, a stabilire uno schema di classificazione delle minerll­
lizzazioni a \Y in Sardegna,

Sulla basc di tale sehema di classificazione abbiamo potuto rag­
gruppa)'e le mincralizzazioni in due grandi categorie; la prima deve
la sua attuale giaeitlll'a ad atLi"ità magmat.ica o, comunque, ad effetti
lIlet~1mol'fici in aureola di cont<1tw; la seconda è associata esclusiva.­
mente agli orizzonti ad argilloscisti carboniosi, con calcari più o mcno
foglietta ti, e a « porfiroidi:& del Silurico.

Da questo inquadramento possiamo dedlllTe due prineipali indi­
rizzi di ricerca. 11 primo ci dice che minerali di ,,, si rÌsContmno
abitualmellte in manifestazioni ad alta tcrmalitlÌ, legate al gmnito, op­
pure in particolari faeies di questo, presso i contatti con la roccia ter­
mometllmorfosata; dato che in questi casi nelle parngenesi compaiono
anche altri mincrali importanti, COllle per es. In Molibdenite, lIoti da
tempo ed oggetto in passato di )'icerche e coltivazioni, le speranze di
pervenire a risultati positivi non sono molte,

Più promettenti sembrano, invece, le prospettive delle manifesta­
zioni legate alle «l'oeee verdi» del! '<trea suleitlllla, le quali potreb.
bero riservilJ'e anche grosse sorprese,

11 secondo indirizw riguarda le manifestazioni connesse ai livelli
sillll'iei. A parte h~ consic1cnlzione che ad esse appartengono le mine­
ralizZi\zioni già sfruttl1te ill passato, ci sembra pa.rtieola.rmente stimo·
lallte aver "i levato la loro perfetta rispondenza alle eondizioni previste
dalle ipotesi di MAlJCHER e Col1., più sopra citate. Data l'estensione
degli affioramenti del Silurico in Sll)'degna, riteninmo che questo in­
dirizzo meriti Wla attenta \'alutazione e presenti prospettive favorevoli.
I criteri di ricerca sono singolannellte semplici; si tratta di indagare
dettagliatamente in quei partioolal'i livelli del Silurieo, già descritti,
e più pt'eeisamente presso i contatti COli i «porfiroidi », anche entro
a qnesti ultimi. l primi tt'ntativi effettuati in tal senso hanno giù
dato esito p08iti\'o, a confenna della bontà dell' ipotesi di partenza.

L'ulteriore sviluppo delle nostre rieercl1e dirà se i risultati po­
tranno avere anehe consegnenze pra.tiehe, oppure se rimarranno con­
finati aJ campo delle speculazioni pu)'amente teoriche.

Caglial'i, htililia di Giaci.!II/'1lli Minerari rlella FacQLtà di 11Igegneria.
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